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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
SEDE
OGGETTO: Interrogazione Urgente a risposta scritta – concorsi unici regionali indetti dalle ASL pugliesi. Riserva dei posti art. 35), comma 3) bis, lettera a) Dlgs 165/2001 e esonero dalla prova preselettiva.
Il sottoscritto Consigliere Regionale Marco Galante, consigliere regionale e componente del gruppo consiliare del M5S,
Premesso che
- la ASL Bari nel concorso pubblico per n.199 Infermieri ha esonerato dalla prova preselettiva i concorrenti in possesso dei requisiti del D.P.C.M. precari e quelli dell’art. 35, comma 3-bis, lettera a), del d.lgs. n. 165/2001;
-  la ASL Foggia, invece, nel bando di concorso per OSS non ha previsto l’esonero dalla prova preselettiva per i concorrenti in possesso dei requisiti di cui all’art. 35, comma 3-bis, lettera a), del d.lgs. n. 165/2001 

- anche la ASL Taranto non ha previsto l’esonero dalla prova preselettiva per i concorrenti in possesso dei requisiti di cui all’art. 35, comma 3-bis, lettera a), del d.lgs. n. 165/2001 sia nel concorso per Infermieri, poi revocato, sia in quello per OSS;
- l’operato dell’ASL Foggia e dell’ASL Taranto con specifico riferimento alla mancata esclusione dei soggetti in possesso dei requisiti di cui al citato art. 35 dalla prova preselettiva è stato oggetto di contestazione sia in sede stragiudiziale che in sede giudiziale;
- la Regione Puglia è in procinto di bandire un nuovo concorso unico regionale per Infermieri, al fine di sopperire alla grave carenza di personale in essere e comunque superare il fenomeno del precariato;
considerato che
- l’art. 35, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 disciplina, unitamente alle previsioni di cui all’art. 20 D.lgs. 75/2017, le diverse procedure speciali di reclutamento a favore del personale precario delle pubbliche amministrazioni, finalizzate alla valorizzazione delle professionalità acquisite e, al contempo, alla riduzione del numero dei contratti a termine nel pubblico impiego;
- in particolare la lettera a) del citato art. 35 bis una riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando;
- è quindi necessario prevedere nei bandi di concorso nelle ASL pugliesi sia le riserve di cui all’art. l’art. 35, comma 3-bis lettera a), del d.lgs. n. 165/2001 sia quelle di cui all’art. 20, comma 2), D.lgs. 75/2017;

- appare opportuno garantire il medesimo trattamento ad entrambe le categorie di lavoratori oggetto delle riserve, escludendoli tutti dall’espletamento della prova preselettiva;

- infatti la previsione di una prova preselettiva per i riservisti di cui al citato art. 35 si pone in palese contrasto con la ratio sottesa all’emanazione della norma, volta a valorizzare le professionalità acquisite e, nel contempo, a ridurre il numero di contratti a termine nel pubblico impiego, tutelando gli attuali precari;

- occorre quindi che nella Regione Puglia vi sia uniformità di comportamento tra le diverse ASL pugliesi onde garantire trasparenza, imparzialità e parità di trattamento tra i concorrenti.
Tutto ciò premesso e considerato 
Interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere:
· se intende emanare linee di indirizzo generali in modo da uniformare i comportamenti delle varie ASL nell’espletamento delle procedure concorsuali di accesso all’impiego;

· se intende garantire nei prossimi concorsi l’esonero dalla prova preselettiva dei concorrenti in possesso dei requisiti di cui all’art. 35, comma 3-bis, lettera a), del d.lgs. n. 165/2001, così come correttamente adottato dalla ASL Bari nel concorso per n. 199 Infermieri;
· come intende suddividere, nel limite massimo del 50 per cento dei posti messi a concorso, le varie riserve previste dalla legge.

Bari, 07.01.19
Il Consigliere Regionale
Marco Galante
